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a regina Cristina di Svezia si
annoiava molto nel suo
paese sepolto nella neve, in

mezzo a rigidi protestanti e alle
pressioni dei cortigiani che la
volevano a tutti i costi maritare
per perpetuare la regale stirpe
che aveva dato, nel padre di
Cristina, Gustavo II Adolfo, un
eroe alla Svezia e allo
schieramento protestante nella
guerra dei Trent’anni. Per un
po’, si dilettò a prender lezioni
di matematica dal grande
Cartesio, che fu però ben presto
ucciso dai rigori dell’inverno
svedese. Fu così che Cristina
decise di convertirsi al
cattolicesimo e di trasferirsi a
Roma. Ma siccome aveva un
alto senso della sua regalità,
decise che di Roma sarebbe

stata la regina. Si fece precedere
da casse innumerevoli
contenenti i preziosi dipinti e
arredi razziati come bottino di
guerra all’imperatore
d’Asburgo, e fuggì a Roma dove
fu accolta con tutti gli onori.
Onori che non fece grandi sforzi
per ricambiare, dal momento
che condusse vita apertamente
sregolata, predilesse eretici e
alchimisti, insomma ne fece
proprio di tutti i colori. Riunì
intorno a sé letterati ed artisti e
lasciò gran traccia di sé a
Roma: il suo palazzo alla
Lungara, i suoi quadri e la sua
fama. Fu sepolta nei sotterranei
del Vaticano, si disse per poter
tener d’occhio almeno le sue
ossa irrequiete.
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NOIA E ONORI
ANNA FOA

● Drammatica fotografia
della società colpita
dalla crisi. Una persona
su sei è in una grave
situazione economica,
l’8% in miseria. Il 17%
delle famiglie numerose
non arriva a fine mese

● Metà degli indigenti
vive nel Mezzogiorno,
soprattutto in Sicilia,
Puglia e Calabria, dove
l’incidenza è vicina 
al trenta per cento

ome uno smottamento, un franare im-
provviso giù in basso. Così tanti italia-

ni si sono ritrovati, all’improvviso, in forte
difficoltà. L’Istat li quantifica con precisio-
ne: ora sono 4 milioni 814mila i cittadini in
povertà assoluta, ben 9 milioni 563mila
quelli in condizione di povertà relativa. Da
un anno all’altro, il totale è cresciuto di qua-
si un milione e mezzo di persone, una ci-
fra record per il nostro Paese. Che racchiu-
de in sé tanti drammi personali e la trage-
dia collettiva di una società che si sta lace-
rando tra sommersi e salvati. Tra coloro che
sono travolti dalla Grande Crisi e chi riesce
a resistervi in una trincea più o meno pro-
tetta. Tra chi sta al Nord con maggiori pos-
sibilità e coloro che restano a Sud con ben
poche speranze. Ma anche tra chi, solo, rie-
sce in qualche modo ad arrangiarsi e inve-
ce tante famiglie con figli che da decenni
ormai non ricevono il giusto riconosci-
mento del loro ruolo e condizione e perciò
stesso sono sempre più esposte al rischio
povertà.
Le cifre dell’Istat rappresentano con chia-
rezza ciò che è accaduto. Parlano di una
povertà relativa che in Italia è passata
dall’11,1 al 12,7% delle famiglie, ma è in
realtà la media "bugiarda" tra un Nord al 6,2
e un Mezzogiorno al 26,2%, ben 20 punti in
più. Significa che al Sud è sotto la linea di
povertà relativa oltre un quarto di tutte le
famiglie, e se il capofamiglia perde il lavo-
ro, la povertà colpisce subito un nucleo su
due, visto che si tratta in gran parte di mo-
noreddito. E ancora, un livello di istruzio-
ne medio-alto, l’essere impiegati o addirit-
tura dirigenti, non proteggono più, di per
sé, dal rischio povertà. Nulla è più sicuro,
assodato, quando il lavoro è incerto. Tanto
che l’unica categoria in lieve miglioramento
ora è quella dei pensionati, in qualche mo-
do "protetti" dal (pur magro) assegno In-
ps. La "vecchia" povertà ha lasciato il po-
sto a una nuova precarietà diffusa, trasver-
sale, immanente e pervasiva. È però in par-
ticolare la progressione del rischio correla-
to al numero dei componenti la famiglia
ad essere impressionante. L’incidenza del-
la povertà assoluta, infatti, è aumentata dal
4,7 al 6,6% per le coppie con un figlio, dal
5,2 all’8,3% per quelle con due figli, addi-
rittura dal 12,3 al 17,2% quando i figli sono
tre o più. Progressione ancora più decisa
se si considera la povertà relativa in pre-
senza di figli minori: dal 15,7 con un bam-
bino al 28,5% con tre o più nella media i-
taliana, oltre il 40% nel Mezzogiorno.
Il Paese che frana è questo: sono gli impie-
gati licenziati al Nord, che a 50 anni nessu-
no vuole più. Sono gli operai del Sud in cas-
sa integrazione perenne, assieme ai giova-
ni precari a vita. Sono soprattutto i genito-
ri che hanno fatto "la pazzia" di realizzare
un progetto di vita. E si ritrovano soli, sen-
za aiuti e il giusto riconoscimento, ad af-
frontare la crescita dei figli. Inerti non si
può rimanere. Occorre agire per rilanciare
l’economia e il lavoro, in particolare nel
Mezzogiorno, con misure di stimolo alla
crescita e di miglior utilizzo dei fondi di-
sponibili. Quindi mettere in campo pro-
grammi specifici di lotta alla povertà e di in-
serimento sociale. Il governo ieri ha riven-
dicato l’azione in materia, ricordando, con
il ministro Giovannini, anche lo stanzia-
mento di ulteriori 167 milioni di euro per
la sperimentazione della nuova «social
card». Non servono "redditi minimi garan-
titi" a pioggia, la direzione individuata è
quella giusta. Ma dopo decenni di colpe-
vole disattenzione bisogna accelerare e ac-
crescere in maniera significativa la dota-
zione finanziaria.
Soprattutto, non si può attendere ulterior-
mente per varare anche un intervento si-
gnificativo, uno choc positivo sul piano fi-
scale, che ridia equità al sistema e ossige-
no immediato alle famiglie. Sostenerle nel
loro compito di cura, riconoscendo i di-
versi pesi di cui si fanno carico – attraver-
so un sistema come il "quoziente familia-
re" o il "fattore famiglia" – per garantire un
maggior reddito disponibile ad ogni nu-
cleo rappresenta la prima forma di assicu-
razione contro il rischio povertà. Per non
condannare milioni di cittadini a un dram-
ma personale e il Paese a una tragedia col-
lettiva.
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UN FISCO CHE «SALVI» LE FAMIGLIE

LA SVOLTA
CHE S’IMPONE

FRANCESCO RICCARDI

il fatto. Il rapporto Istat: 9 milioni di persone sotto la soglia di indigenza
relativa, quasi 5 milioni non riescono ad accedere ai consumi essenziali

Questa povera Italia 
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Gmg di Rio
Così ci si prepara
nelle favelas
con lo spirito
della missione

VERSO L’EVENTO

ACCOGLIENZA E PREMIO PER LA PACE

LAMPEDUSA
Un’isola
da Nobel

CASO FONSAI, ORDINE D’ARRESTO PER I VERTICI

DI GIANCARLO GALLI

er Salvatore Ligresti, da quasi mezzo secolo fra i
protagonisti della finanza italiana, sono
scattate le manette. Per via dell’età gli arresti

domiciliari. A San Vittore l’intera famiglia, e alcuni
dei più stretti collaboratori. Al di là dell’evento
giudiziario certo clamoroso, ma che in qualche
misura era nell’aria, siamo di fronte al tramonto di
quel «capitalismo di relazioni» (ovvero un accorto
scambio di poltrone nei Consigli d’amministrazione)
che troppo a lungo ha caratterizzato l’Italia.
Dapprima, a partire dal dopoguerra, con la regia
della Mediobanca di Enrico Cuccia, favorendo
ripresa economica e sviluppo; poi lentamente
degenerando in obliqui giochi di potere. Sino
all’asfissia del «sistema» che sta determinando la
delocalizzazione verso l’estero di tante società...
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ADDIO A CERAMI,
SCRITTORE
SENZA
AGGETTIVI
E CINEASTA
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Letteratura

NEL GIORNALE

Il Papa
«Sarà pellegrino
senza barriere
in auto scoperta»

Impennata delle famiglie in difficoltà. Emergenza al Sud

BELLASPIGA A PAGINA 4

la Caritas
Don Soddu: cresciute
anche le ingiustizie
La nostra risposta?
Quasi mille progetti

GALLIANI A PAGINA 5

il sociologo
Rovati: politica pigra
Da anni servono
interventi per i nuclei
con più bambini

Sul caso kazako Letta sta con Alfano
Renzi spinge ma il Pd blinda il governo

TIMORI DI NAPOLITANO IN VISTA DELLA MOZIONE DI SFIDUCIA DI DOMANI
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● Per il premier il suo vice «è
totalmente estraneo». Non
vede «nubi all’orizzonte»
ma chiede «stabilità»

● Giornata di fuoco nel Pd 
La segreteria: no sfiducia,
il governo prosegua

● Il capo della Polizia Pansa
ammette: «Gestita male
l’invasività dei kazaki»

L’ASSOLUZIONE

«Mori non favorì
Provenzano»
Dopo cinque anni e cento udienze
cadono le accuse contro l’ex
ufficiale del Ros e il colonnello
Obinu. L’avvocato: reso onore a
persone per bene. La Procura farà
ricorso. Potrebbero ora esserci
ripercussioni sul processo per la
presunta trattativa Stato-mafia.
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Schifani
«Sarebbe giusto:
un grande amore
per il prossimo»
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Finocchiaro
«La candidatura
scuoterebbe
l’intera Europa»

LE INTERVISTE

SERVIZI NEL PRIMOPIANO A PAGINA 9

La dura parabola di Ligresti con i suoi figli:
dal «salotto buono» fino alla prigione

■ Gran Bretagna

Londra accelera e la regina firma
Le nozze gay legali dal 2014

DEL SOLDATO A PAGINA 13

CON AVVENIRE
TROPPI ANIMALI
ESOTICI
NEI NOSTRI
GIARDINI

■ Ragazza investita

Si costituisce il pirata di Gorgonzola:
troppo rimorso, mi ha spinto l’imam
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